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PREVENZIONE  E  CONTRASTO  DEI  FENOMENI  DI  MOBBING
E  TUTELA  DELLA  SALUTE  PSICO- SOCIALE  DELLA  PERSONA
SUL  LUOGO  DEL  LAVORO

Art.  1  - Inviolab i l i t à  del la  digni tà  uman a.
1. La  Regione  del  Veneto  riconosce  l’inviolabilità  della  dignità

umana  e  il  dirit to  di  ogni  individuo  alla  propria  integri t à  psico- fisica,
al  fine  di  tutela re  la  persona  nei  luoghi  di  lavoro  e  in  relazione
all’attività  lavora tiva  svolta.

2. Tutti  i  lavora to ri  hanno  dirit to  ad  eguale  rispet to  e
considerazione  della  loro  persona  e  a  non  esse re ,  diret t am e n t e  o
indiret t a m e n t e ,  ogget to  di  compor t a m e n t i  discrimina to ri  o  vessa to r i
o di  trat t am e n t i  degrada n t i  o  umilianti.

Art.  2  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  in  attuazione  degli  articoli  1,  2,  3,  4,

21,  32,  35  e  41  della  Costituzione,  nel  rispet to  della  normativa
statale  vigente  e  dell’ordinam e n t o  comuni ta r io,  promuove  e  sostiene
azioni  ed  iniziative  volte  a  prevenire  il  disagio  lavorativo,  a
contras t a r e  l’insorgenza  e  la  diffusione  di  fenomeni  di  mobbing  e  di
stress  psico- sociale  e  a  disincen tivar e  compor t a m e n t i  discrimina to ri
o  vessa to r i  correla ti  all’attività  lavorat iva  promuovendo  corre t t i  stili
di  vita.

2. Per  il  conseguime n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1  sono,
altresì ,  promosse  in  collaborazione  con  le  parti  sociali  interes s a t e ,
con  l’Osserva to r io  regionale  sul  mobbing,  disagio  lavorat ivo  e  stress
psico- sociale  nei  luoghi  di  lavoro,  di  cui  all’articolo  5,  e  con  le
stru t tu r e  sanita rie  e  socio  sanita r ie  azioni  di  prevenzione,
formazione,  sostegno,  informazione,  ricerca  ed  assistenza .

Art.  3  - Formazi o n e .
1. La  Giunta  regionale,  anche  attrave rso  le  aziende  unità  locali

socio- sanita r ie  (ULSS),  approva  proget t i  di  formazione  professionale
sul  fenomeno  del  mobbing  e  sullo  stress  psico- sociale  correla t i
all’attività  lavora tiva  rivolti  priorita riam e n t e  ai  seguen ti  sogget t i :
a) medici  di  medicina  generale;
b) opera to r i  dei  servizi  di  prevenzione  e  sicurezza  negli  ambienti  di
lavoro  (SPISAL)  e  di  salute  mentale  delle  aziende  ULSS;
c) opera to r i  degli  sportelli  di  assistenza  ed  ascolto  sul  mobbing,  sul
disagio  lavorativo  e  sullo  stress  psico- sociale  nei  luoghi  di  lavoro  di
cui  all’articolo  6;
d) componen t i  dei  comita t i  e  delle  commissioni  regionali  sulle  pari
oppor tuni t à  e  sul  fenomeno  del  mobbing.



Art.  4  - Inform az i o n e  e  ricerca .
1. La  Giunta  regionale  promuove  e  realizza:

a) campag n e  pubblicitar ie  e  informative  per  favorire  la  più  ampia
conoscenza  della  presen te  legge  e  delle  azioni  ed  interven t i  in  essa
previsti  ed  attua ti;
b) studi  e  ricerche  sul  mobbing  e  sullo  stress  psico- sociale  sui  luoghi
di  lavoro  anche  attrave rso  le  aziende  ULSS  e  l’Osserva to r io
regionale  sul  mobbing,  disagio  lavorativo  e  stress  psico- sociale  nei
luoghi  di  lavoro  di  cui  all’articolo  5;
c) la  realizzazione  di  strume n t i  perma n e n t i  di  documen t azione  e
informazione;
d) l’attivazione,  nell’ambito  di  quanto  consen ti to  dall’ordinam e n t o
vigente,  di  corsi  post- laurea  nelle  discipline  specifiche  ogget to  della
presen t e  legge.

Art.  5  -  Osservat or i o  region a l e  sul  mobbi n g ,  disag i o  lavorat ivo
e  stre s s  psico- socia l e  nei  luog h i  di  lavoro.

1. Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  l’Osserva to r io  regionale
sul  mobbing,  disagio  lavorat ivo  e  stress  psico- sociale  nei  luoghi  di
lavoro  composto  da:
a) il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  o  un  assessore  delega to,  che
lo  presiede;
b) un  membro  designa to  dal  comita to  regionale  di  coordinam e n t o
per  la  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  di  cui  all’articolo  7  del  decre to
legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  “Attuazione  dell'a r t icolo  1  della  legge
3  agosto  2007,  n.  123,  in  mate ria  di  tutela  della  salute  e  della
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro”;
c) il  dirigente  respons a bile  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  prevenzione,  o  suo  delega to;
d) il  dirigente  respons a bile  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  lavoro,  o  suo  delega to;
e) un  rappres e n t a n t e  designa to  congiunta m e n t e  dalle
organizzazioni  sindacali  dei  lavora to ri;
f) un  rappres e n t a n t e  designa to  congiunta m e n t e  dalle
organizzazioni  dei  datori  di  lavoro;
g) un  medico  del  lavoro  ed  uno  psicologo  scelti  tra  una  terna  di
nomina tivi  propos t a  dai  rispet t ivi  ordini  regionali;
h) un  avvocato  con  documen t a t a  esperienza  nella  mate r ia  ogget to
della  presen t e  legge,  iscrit to  da  almeno  dieci  anni  all’Albo  di  uno
degli  ordini  della  circoscrizione  della  Corte  di  Appello  di  Venezia  e
scelto  tra  terne  di  nominativi  propos te  da  ciascun  ordine.

2. I  componen t i  esterni  dell’Osserva to r io  sono  nomina ti  dalla
Giunta  regionale  in  deroga  alle  disposizioni  della  legge  regionale  22
luglio  1997,  n.  27  “Procedu r e  per  la  nomina  e  designazione  a
pubblici  incarichi  di  compete nza  regionale  e  disciplina  della  dura t a
degli  organi”  e  successive  modificazioni  e  durano  in  carica  per
cinque  anni.
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3. Entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  di  funzionam e n t o
dell’Osserva to r io.

4. Ai  componen t i  este rni  dell’Osserva to r io  si  applica  l’articolo
187  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12  “Organizzazione
amminis t ra t iva  e  ordinam e n to  del  personale  della  regione”  e
successive  modificazioni.

5. L’Osserva to r io  svolge  i seguen t i  compiti:
a) formula  propos te  alla  Giunta  regionale  in  ordine  alle  azioni  ed
interven ti  di  cui  alla  presen te  legge;
b) svolge  attività  di  consulenza  nei  confronti  degli  organi  regionali,
e  si  raccorda  con  gli  enti  pubblici,  le  associazioni,  gli  enti  privati  e  le
aziende  ULSS  che  adottino  proge t t i  o  sviluppino  iniziative  a  sostegno
delle  finalità  della  presen te  legge;
c) si  raccorda  con  i  comita t i  parite tici  sul  fenomeno  del  mobbing  o
organismi  analoghi  eventualm e n t e  previsti  dai  contra t t i  collett ivi  di
lavoro;
d) realizza  il  monitoraggio  e  le  analisi  del  fenomeno  del  mobbing  e
dello  stress  psico- sociale  nei  luoghi  di  lavoro,  anche  avvalendosi
degli  enti  strume n t a l i  della  Regione  del  Veneto,  delle  aziende  ULSS,
dei  cent ri  di  ascolto,  e  delle  associazioni,  pubbliche  e  private,
compete n t i  in  mate ria;
e) promuove  studi,  ricerche ,  campagn e  di  sensibilizzazione  e  di
informazione  in  raccordo  con  i  sogge t t i  destina t a r i  della  presen te
legge;
f) promuove  protocolli  d’intesa  e  collaborazioni  con  gli  organismi  di
vigilanza,  al  fine  di  contras t a r e  il  fenomeno  del  mobbing  e  dello
stress  psico- sociale  nei  luoghi  di  lavoro,  anche  nell’ambi to  dello
svolgimento  delle  loro  attività  istituzionali;
g) si  collega  con  l’Osserva to r io  Nazionale  Mobbing  istituito  presso
l'Universi t à  La  Sapienza  di  Roma  e  con  gli  altri  osserva to r i  istituiti  da
altre  regioni,  enti  ed  istituzioni.

Art.  6  -  Sporte l l i  di  ass i s t e n z a  ed  asco l to  sul  mobbin g ,  sul
disa g i o  lavorat ivo  e  sullo  stre s s  psico- socia l e  nei  luog h i  di
lavoro.

1. Le  aziende  ULSS  istituiscono  nell’ambito  della  propria
organizzazione  amminis t r a t iva,  anche  a  livello  di  singolo  distre t to ,
apposi ti  sportelli  di  assistenza  ed  ascolto  sul  mobbing,  sul  disagio
lavorat ivo  e  sullo  stress  psico- sociale  nei  luoghi  di  lavoro  con  il
compito  di:
a) fornire  informazioni  ed  indicazioni  sui  dirit ti  dei  lavora to r i  e  sui
relativi  strume n t i  di  tutela;
b) orienta r e  il  lavora to r e  presso  le  strut tu r e  di  suppor to  presen t i
nella  Regione.
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Art.  7  - Centri  di  riferi m e n t o  per  il  ben e s s e r e  organizz a t ivo .
1. Ogni  azienda  ULSS  del  comune  capoluogo  di  provincia

istituisce ,  nell’ambito  della  propria  organizzazione  amminis t r a t iva,
un  centro  di  riferimento  per  il  beness e r e  organizzat ivo  nei  luoghi  di
lavoro  con  i seguen ti  compiti:
a) accer ta m e n to  dello  stato  di  disagio  psico- sociale  o  di  malat tia  del
lavorato r e  ed  eventuale  indicazione  del  percorso  terape u t ico  di
sostegno,  cura  e  riabilitazione;
b) individuazione  delle  eventuali  misure  di  tutela  da  adotta r s i  da
parte  dei  datori  di  lavoro  nelle  ipotesi  di  rilevati  casi  di  disagio
lavorat ivo;
c) suppor to  agli  SPISAL  nelle  verifiche  sui  luoghi  di  lavoro  in  tema
di  valutazione  dei  rischi  psico- sociali  ai  sensi  dell’ar ticolo  28  del
decre to  legislativo  n.  81  del  2008  e  successive  modificazioni.

2. Nei  centri  di  cui  al  comma  1  è  istituito  un  collegio
multidisciplina r e  di  specialis ti,  provenien ti  anche  dal  dipar t ime n to  di
salute  mentale  dell’azienda  ULSS,  composto  almeno  da:
a) un  medico  specialis ta  in  medicina  del  lavoro,  con  funzioni  di
coordina m e n to;
b) uno  psicologo,  esper to  in  test  psicodiagnos t ici;
c) uno  psicologo,  esper to  in  psicologia  del  lavoro  e  delle
organizzazioni;
d) un  medico  specialis ta  in  psichia t r i a;
e) uno  psicote r a p e u t a .

Art.  8  - Moni tora g g i o  e  valutazi o n e .
1. A  parti r e  dal  secondo  anno  dall’ent r a t a  in  vigore  della

presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  riferisce  annualme n t e  al
Consiglio  regionale  sull’attuazione  della  legge  e  sui  risulta t i  ottenu ti
nel  tutela re  la  dignità  umana  e  l’integri t à  psico- fisica  dei  lavora to r i .
A tal  fine,  la  Giunta  regionale  presen t a  alla  commissione  consiliare
compete n t e  una  relazione  contene n t e  tra  l’altro:
a) il  resoconto  delle  azioni  e  degli  interven ti  intrapre si ,  in
particolar e  di  quelli  previs ti  dagli  articoli  3,  4,  6  e  7,  ed  una  prima
valutazione  circa  la  corrisponde nza  di  tali  element i  ai  risulta ti  attesi
dalla  legge;
b) l’elenco  delle  iniziative  attivate ,  e  la  relativa  spesa,  per  assicura r e
la  più  ampia  diffusione  e  conoscenza  della  presen t e  legge.

Art.  9  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  della  presen t e  legge,

quantificati  in  euro  700.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010,
2011  e  2012,  si  fa  fronte:
a) quanto  all’esercizio  2010,  mediante  prelevame n to  delle  risorse
allocate  nell’upb  U0185  “Fondo  speciale  per  le  spese  corren ti”,  e
contes tual e  increm en to  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0140
“Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del  bilancio  di  previsione  2010;
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b) quanto  agli  esercizi  2011  e  2012,  per  euro  350.000,00  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  e
per  euro  350.000,00  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0244  “Politiche
del  lavoro”  del  bilancio  pluriennale  2010- 2012.

Art.  10  - Entrata  in  vigore .
1. Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  acquis tano  efficacia

a  decorr e r e  dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  relativa  al
“Bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  finanziario  2010  e  pluriennale
2010- 2012”.
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